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A tutti i ragazzi e le ragazze che hanno vissuto  

e attraversato il tempo del Covid-19.

A tutti gli atleti della vita, che in adolescenza  

hanno la loro prova di gara più entusiasmante  

ma anche quella con più ostacoli, sfide e prove.

A tutti i sognatori,  

perché con le loro visioni salveranno il mondo.

A tutti coloro che vivono oggi  

per andare incontro al domani.

Ogni giorno la vita viene scritta  

nello sguardo dei ragazzi e delle ragazze.

Non esiste mare più calmo e impetuoso,  

oceano più profondo e complesso 

di quel pezzo di vita in cui non sappiamo 

ancora chi siamo, ma non smettiamo mai 

di immaginare e sognare chi saremo.

Buon viaggio nella vita!
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11Introduzione

INTRODUZIONE

Yamato Tanooka: l’arte di vivere e sopravvivere

Yamato Tanooka oggi è un adolescente e vive in Giappone. 

Quando aveva sette anni, lasciò il mondo con il fiato sospe-

so per una settimana, per via di quello che gli capitò. Si tro-

vava con i genitori a fare una gita fra i monti dell’isola di 

Hokkaido. Durante una passeggiata si era messo a lancia-

re sassolini verso le auto parcheggiate da altri turisti nella 

zona in cui stava facendo un viaggio con la sua famiglia. Il 

padre, molto arrabbiato con lui, decise di farlo risalire subi-

to in macchina per riportarlo a casa. Ma proprio mentre sta-

vano per partire, volle dargli una lezione che non avrebbe 

più dimenticato: lo fece scendere e gli disse che lo avreb-

be abbandonato lì, nel bosco. Si sarebbe dovuto arrangiare 

senza il sostegno degli adulti. 

In realtà il papà voleva solo dargli una lezione, non lo 

avrebbe mai lasciato davvero da solo nel bosco. Infatti, dopo 
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12 Destinazione vita

essersi allontanato di soli cinquecento metri, fece subito mar-

cia indietro per andarlo a riprendere. 

“Questo spavento gli avrà fatto capire come ci si deve 

comportare” pensò.

Sfortunatamente però, quando tornò nel punto in cui ave-

va lasciato Yamato, il padre non trovò più il bambino. Pro-

vate a immaginare lo sconcerto di due genitori che perdo-

no il figlio nel bosco in quel modo! 

Partì immediatamente l’allarme. Per una settimana, mili-

tari, agenti di polizia e centinaia di volontari cercarono Ya-

mato. Non solo il Giappone, ma il mondo intero rimase sette 

giorni con il fiato sospeso. Si temette il peggio, visto che il 

tratto di montagna in cui il bambino si era smarrito era abi-

tato dagli orsi. Eppure, tutto è bene quel che finisce bene: 

dopo una settimana, Yamato fu ritrovato sano e salvo. Mol-

to stanco, affamato, segnato dalla paura, ma vivo e con tan-

ta voglia di riabbracciare la mamma e il papà. 

La prima notte aveva camminato per ore nel buio, scalan-

do una montagna di mille metri fino a raggiungere un han-

gar utilizzato dall’esercito giapponese per le esercitazioni 

militari. Lì era rimasto in attesa che qualcuno andasse a sal-

varlo. Nei giorni di sole usciva ed esplorava il territorio che 

circondava l’hangar, senza mai allontanarsi troppo. Sentiva 

il suono degli elicotteri che lo stavano cercando, ma anche 

quello degli animali selvaggi che abitavano nella foresta.

Nonostante nessuno credesse possibile che un bambi-

no di soli sette anni fosse in grado di sopravvivere in con-

dizioni così estreme per un’intera settimana, quando fu ri-

trovato, Yamato era solo lievemente disidratato. Non aveva 
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13Introduzione

mai smesso di credere che la sua famiglia lo stesse cercan-

do, aveva sempre avuto fiducia e pensato che prima o poi 

lo avrebbero tratto in salvo. 

Una volta ricoverato in ospedale per verificare che stes-

se bene, Yamato ebbe modo di parlare a lungo con il papà, 

e i due si spiegarono. Il papà era disperato, sentiva un tre-

mendo senso di colpa per quello che aveva fatto al proprio 

figlio, che però lo perdonò, dando un lieto fine a questa sto-

ria avventurosa.

Hai messo nello zaino tutto quello che ti serve?

A volte la vita è molto simile a quello che è successo a Ya-

mato Tanooka. Ti costringe a fare pezzi di strada che non 

avevi previsto. Ti obbliga a deviazioni di percorso, ti por-

ta in territori inesplorati, ti sfida con prove che non avresti 

mai immaginato di dover superare. Può capitare, mentre ti 

trovi in mezzo a tutto questo, che tu ti senta proprio come 

Yamato Tanooka. Non hai con te generi di conforto e di pri-

ma necessità. Nessuno ti vede né può aiutarti. E tu, a que-

sto punto, devi arrangiarti e cercare dentro di te le risorse 

per far fronte a tutto questo e andare avanti.

Immagina di dover preparare uno zaino da portare con 

te in questo viaggio di vita: cosa ci metteresti dentro? Non 

è una domanda da poco, perché è proprio quel contenu-

to che farà la differenza nel tuo procedere. Chi sarai, come 

taglierai il traguardo della maggiore età, dipenderà anche 

da quali attrezzi e strumenti avrai saputo includere nel tuo 
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14 Destinazione vita

kit di sopravvivenza. Che, poi, non serve solo in condizio-

ni estreme come quelle in cui si è trovato Yamato. Ma ser-

ve anche nella quotidianità. Quello che sappiamo, quello 

che siamo in grado di fare, le nostre competenze e abilità 

per la vita rappresentano ciò che ci permette di perseguire 

i nostri obiettivi e arrivare al traguardo.

Se tu immaginassi di aprire lo zaino di Yamato Tanooka 

per capire quali competenze gli hanno permesso di com-

piere un’impresa così eccezionale come quella di soprav-

vivere per una settimana in solitudine in una zona selvag-

gia e impervia del Giappone, che cosa ci troveresti dentro?

Fai un elenco delle sette competenze possedute da Ya-

mato che gli hanno permesso di farcela in una situazione 

molto sfidante:
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15Introduzione

Ecco quelle che abbiamo trovato noi:

• Coraggio. Yamato ha saputo vincere il panico e la paura 

provocati dal sentire il verso di animali feroci o dal dover 

dormire da solo in un luogo sconosciuto. 

• Capacità di tollerare la fame e la sete. Durante quei sette 

giorni, Yamato ha saputo tollerare un regime di forte restri-

zione alimentare. Cibo e acqua erano scarsi e lui si è nutri-

to con ciò che era disponibile in natura. Ma ce l’ha fatta. 

• Ottimismo. Yamato ha affermato di non essersi fatto pren-

dere dallo sconforto nemmeno una volta. Era certo che la 

sua famiglia lo stesse cercando e che prima o poi lo avreb-

bero ritrovato.

• Capacità di gestire lo stress. La situazione in cui Yamato 

si è trovato è una delle più stressanti che ci possano ca-

pitare nella vita. Perdersi in un luogo sconosciuto, in cui 

si trovano potenziali pericoli che non si conoscono, rap-

presenta per tutti una fonte di fatica e di stress di diffici-

le gestione. Yamato ce l’ha fatta. E ha dimostrato di ave-

re un autocontrollo e una autoregolazione delle emozioni 

straordinari. 

• Autoefficacia. Questa ti sembrerà una parola difficile, ma 

in pratica corrisponde a una qualità che è molto impor-

tante. Significa: “Sentirsi capaci di”. Che non vuol dire: 

“Essere capaci di”. Prova a pensarci: se avessero chie-
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16 Destinazione vita

sto a Yamato, una settimana prima di ciò che gli è succes-

so: “Tu riusciresti a sopravvivere da solo in un bosco per 

una settimana senza mamma e papà?”, lui probabilmente 

avrebbe risposto: “Ma sei matto!”. In concreto, però, quan-

do si è trovato a vivere la situazione davvero, si è percepito 

capace di farcela, e infatti ce l’ha fatta. Di fronte a questa 

grande sfida si è detto: “Posso riuscirci”. Pensa a quante 

persone invece, prima ancora di cominciare qualcosa, af-

fermano: “Tanto non sono capace. Non vale la pena pro-

varci”. Se Yamato si fosse disperato e non si fosse dato da 

fare per salire sulla montagna e trovare un rifugio, forse 

non sarebbe riuscito a mettersi in salvo. 

• Capacità di perdonare. Il papà di Yamato l’ha proprio 

combinata grossa. Molto più grossa della marachella di 

suo figlio, per cui gli ha inflitto il castigo che lo ha mes-

so in una situazione di enorme pericolo. Però, tutti i me-

dia del mondo hanno raccontato che, durante il ricovero 

in ospedale, padre e figlio si sono parlati a lungo. Il papà 

ha chiesto scusa per il grave errore compiuto e il figlio lo 

ha perdonato accogliendolo a braccia aperte. 

• Problem solving, ovvero la capacità di risolvere problemi. 

Fra tutte le sue abilità, questa è probabilmente quella che 

Yamato ha messo in gioco fin dal primo istante. Di fron-

te alle difficoltà (“Dove dormo?”, “Cosa mangio?”, “Come 

mi riparo dai pericoli?”) Yamato ha sempre cercato attiva-

mente un modo per gestire il problema che gli si parava di 

fronte. Non aveva nessuno che poteva farlo al suo posto. 
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